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Reazioni contrastanti dalla città
Castelli (Ds): <<Segnale positivo>> Bortoluzzi (An): <<Atto illegittimo>>  Pancin (Aepe): <<Clima avvelenato>>
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(S.T.) Positive sul piano politico in maggioranza, ostili dall'opposizione, caute ma critiche sul fronte degli operatori. Le prime reazioni alla decisione della giunta di sospendere per un anno ogni concessione di plateatico negli otto percorsi turistici della città (quelli più delicati), e di adottare i criteri restrittivi approvati dai quartieri per le concessioni nelle altre zone in attesa dell'adozione del nuovo Piano per l'uso del suolo pubblico, sono improntate alla più radicale diversità a seconda della loro provenienza. 

«Mi sembra un passo avanti, un buon risultato», commenta ad esempio il presidente diessino del Quartiere 1, Enzo Castelli. Castelli rileva in particolare due questioni: il blocco delle autorizzazioni nei percorsi turistici e l'estensione del provvedimento anche alle concessioni temporanee, perché guardare solo alle concessioni permanenti avrebbe offerto agli operatori ampi margini per aggirare i nuovi criteri più selettivi se non addirittura la moratoria per le nuove concessioni. «Importante - sottolinea poi Castelli - è l'istituzione dell'Ufficio suolo pubblico, che mi auguro sia deputato a pianificare i criteri per i percorsi turistici più che a rilasciare le concessioni. Spero che in un anno ce la facciano, la vera scommessa è questa». 

Il capogruppo di An nel quartiere 2, Piero Bortoluzzi, che con un ricorso al Difensore civico fatto assieme al collega De Stefano ha finito per mettere in mora il Comune, spara invece bordate contro i provvedimenti adottati dalla giunta. «Le novità annunciate dal sindaco, Paolo Costa, tronfio e smargiasso sono illegittime», tuona, sostenendo che se il Quartiere 1 non ha mai abrogato la sua delibera coi criteri di concessione, ora fatti propri dalla giunta, il Quartiere 2 l'ha invece annullata, e poi rivotata senza le opposizioni. «Non mi sembra - aggiunge - che ciò significhi concertare assieme i criteri, come prevede il regolamento della Cosap, e dunque per sanare un atto illegittimo la giunta fa tutta un'altra serie di pasticcetti illegittimi. Mi rivolgerò di nuovo al Difensore civico». 

Duro il commento dell'Associazione esercenti pubblici esercizi. «Il nostro atteggiamento - attacca il segretario, Ernesto Pancin - è sempre stato collaborativo, ma siamo molto arrabbiati per quanto è successo: non si può colpire un'intera categoria a causa della concessione di due incomprensibili plateatici ai Frari e a San Bortolomio che sono solo frutto degli errori degli uffici del Comune». Pancin sottolinea che è difficile prendere decisioni in un clima teso e poco sereno, innescato da casi sfuggiti di mano all'amministrazione. «Sarebbe stato meglio ragionare a bocce ferme - aggiunge - mentre si è voluto far nascere un caso proprio quando il problema stava per essere risolto col la collaborazione di tutti». Per Pancin, insomma, è difficile riempire un vuoto di 40 anni, «e per questo perdere un po' di mesi in più per far uscire un regolamento equilibrato non sarebbe stato un peccato». 

Reazioni anche dalla Confartigianato, per quanto solo marginalmente colpita dai nuovi provvedimenti che toccheranno anche le esposizioni delle botteghe artigiane. «L'amministrazione affronta con l'accetta materie da fioretto - sostiene il segretario, Gianni De Checchi. Come cittadini - aggiunge - rileviamo che al di là dei casi eclatanti c'è un problema diffuso, in certi campi ormai non si passa più, ma il Comune non sa concertare con le categorie, su questo e su altri temi, anche se ultimamente con De Gaspari abbiamo registrato segnali positivi: speriamo che questa sia l'occasione per ripartire col piede giusto».



